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Il problema principale è l’impossibilità di svolgere una ricerca di studio utilizzando le 
biblioteche, perché le condizioni non lo permettono. Ma l’abbozzo di un tema così vasto è 
imprescindibile. Lo spunto fondamentale per lo sviluppo del progetto in fieri è il saggio rimasto 
incompleto =3*>/%'(#1"%*2%&#+#1"3-%, in cui l’analisi è particolarmente attenta e precisa con un 
Gramsci osservatore esterno senza grandi ambizioni avveniristiche di trasformare il mondo. 
(Ivi, p. 56). 

Nella lettera a Tania dell’11 aprile 1927 racconta di alcuni gruppi di detenuti definiti “i 
coatti di Ustica”, un tema a mio parere molto importante, per una serie di ragioni culturali e 
sociologiche. La scoperta quotidiana di questioni diverse, spingono Gramsci a definire “mondo 
sotterraneo” la comunità nascosta dalle mura carcerarie e sconosciuta fuori, un aspetto della 
società ignorato; nella lettera a Tania dell’11 aprile 1927, confessa di voler scrivere qualunque 
cosa gli venga in mente, senza preoccuparsi di fare previsioni particolari, perché riflettere e 
ragionare sono fondamentali per ogni uomo e per ogni donna che vogliano comprendere la 
complessità dell’essere umano. 
 
È meglio che volta per volta ti scriva ciò che mi salta in testa, senza un piano prestabilito. Lo scrivere 
mi è anche diventato un tormento fisico, perché mi dànno degli orribili pennini, che grattano la carta e 
domandano un’attenzione ossessionante alla parte meccanica dello scrivere”.  
(Ivi, p. 67) 
 

Gramsci non pensava di scrivere un progetto di studio complesso da sviluppare in futuro, 
ma voleva impegnare se stesso e i suoi corrispondenti a riflettere su tematiche specifiche 
attraverso le conversazioni epistolari. Le sue condizioni erano ancora più difficili, considerando 
che gli era concesso di scrivere le lettere per poche ore alla settimana, come prescriveva il 
regolamento carcerario per tutti i detenuti2. Era stato arrestato da poco tempo e non aveva 
ancora il permesso di scrivere i quaderni, autorizzazione più volte chiesta e per il momento non 
concessa fino al gennaio 1929, quando potrà finalmente scrivere la prima pagina dei 8/3+%&"#, 
datata l’8 febbraio 1929.*Durante i numerosi e stressanti trasferimenti tra le carceri di Napoli, e 
il confino di Ustica, prima del confino, osserva la realtà circostante: “Bisogna però tener conto 
del fatto che in questi cinque mesi ne ho visti di tutti i colori e ho subìto le impressioni più 
strane e più eccezionali della mia vita”. La prima osservazione di carattere sociale nasce 
dall’incontro con i detenuti provenienti dalle diverse regioni italiane, sugli atteggiamenti che 
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chiericale cristiano




